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FORMULA 1
Gran Premio del Portogallo a Portimão (66 giri di 4,653
km = 306,896 km): 1. Hamilton (Gb), Mercedes,
1h29'55''770. 2. Bottas (Fin), Mercedes, a 25''592. 3. Ver-
stappen (Ol), Red Bull-Honda, a 34''508. 4. Leclerc (Mon),
Ferrari, a 1'05''312. A un giro: 5. Gasly (F), AlphaTauri-Honda.
6. Sainz (Sp), McLaren-Renault. 7. Perez (Mes), Racing
Point-Mercedes. 8. Esteban Ocon (F), Renault. 9. Ricciardo
(Aus), Renault. 10. Sebastian Vettel (Ger), Ferrari. 11. Kimi
Raikkonen (Fin), Alfa Romeo-Ferrari. 12. Albon (Tha), Red
Bull-Honda. 13. Norris (Gb), McLaren-Renault. 14. Russell
(Gb), Williams-Mercedes. 15. Giovinazzi (I), Alfa Romeo-Fer-
rari. 16. Grosjean (F/S), Haas-Ferrari. 17. Magnussen (Dan),
Haas-Ferrari. A due giri: 18. Nicholas Latifi (Can), Wil-
liams-Mercedes. 19. Daniil Kvyat (Rus), AlphaTauri-Honda. Ri-
tiri: Stroll (Can), Racing Point-Mercedes (52esimo giro/pro-
blema meccanico). Giro più veloce (63e): Hamilton in
1'18''750.
Mondiale piloti (12 gare su 17): 1. Hamilton 256. 2. Bottas
179. 3. Verstappen 162. 4. Ricciardo 80. 5. Leclerc 75. 6. Perez
74. 7. Norris 65. 8. Albon 64. 9. Gasly 63. 10. Sainz 59. 11.
Stroll 57. 12. Ocon 40. 13. Vettel 18. 14. Kvyat 14. 15. Hül-
kenberg (Ger), Racing Point-Mercedes, 10. 16. Giovinazzi 3. 17.
Raikkonen e Grosjean 2. 19. Magnussen 1.
Costruttori: 1. Mercedes 435. 2. Red Bull-Honda 226. 3.
Racing Point-Mercedes 126. 4. McLaren-Renault 124. 5. Re-
nault 120. 6. Ferrari 93. 7. AlphaTauri-Honda 77. 8. Alfa Ro-
meo-Ferrari 5 9. Haas-Ferrari 3.
Prossima gara: Gran Premio dell'Emilia Romagna a Imola (1°
novembre).

M O TO C I C L I S M O

Lüthi subito fuori
al Gp di Teruel

Meglio voltare subito pagina KEYSTONE

È un weekend da dimenticare il più in fretta
possibile quello vissuto da Thomas Lüthi sul
circuito di Aragona. Dopo il deludente 26esimo
tempo nelle prove ufficiali della Moto2, il ber-
nese ha visto sfumare tutte le sue chance di ri-
monta già dalle prime staccate del Gp di Teruel.
Già alla prima curva la sua moto è entrata in
contatto con quella del malaisiano Kasma Da-
niel, causando la caduta dell’elvetico. Lüthi ha
poi provato a ripartire, ma alla fine ha dovuto
gettare la spugna. La vittoria è andata all’ingle-
se Sam Lowes, che ha così festeggiato il suo ter-
zo successo consecutivo. Ad accompagnarlo sul
podio sono stati due italiani: Fabio di Giannan-
tonio (secondo) ed Enea Bastianini. Grazie a
questo successo, Lowes balza pure in testa al
mondiale, dove con 7 punti di margine precede
B ast i a n i n i .

Morbidelli vince, Mir allunga
Nella Moto Gp, il Gp di Teruel, ad Aragona, ha
permesso a Franco Morbidelli di festeggiare il suo
secondo successo in carriera nella categoria re-
gina. L’italiano della Yamaha al traguardo ha pre-
ceduto nell’ordine gli spagnoli Alex Rins e Joan
Mir. Pur non vincendo, quest’ultimo ha comun-
que concretizzato un’ottima operazione in ottica
mondiale: attuale leader della generale, Mir ha in-
fatti incrementato il suo vantaggio nei confronti
del suo più diretto inseguitore, il francese Fabio
Quartararo (solo ottavo al traguardo).
Lo spagnolo Jaume Masia su Honda ha vinto
nella Moto3. Il friborghese Jason Dupasquier,
dal canto suo, non è riuscito a centrare l’appun-
tamento con i punti: partito dalla 30esima po-
sizione sulla griglia di parteza, l’elvetico ha ter-
minato la sua gara in 24esima posizione.

Gran Premio di Teruel ad Aragona. MotoGP (23 giri =
116,771 km): 1. Franco Morbidelli (I), Yamaha, 41'47''652
(167,6 km/h). 2. Alex Rins (Sp), Suzuki, a 2''205. 3. Joan Mir
(Sp), Suzuki, a 5''376. 4. Pol Espargaro (Sp), Ktm, a 10''299. 5.
Johann Zarco (F), Ducati, a 12''915. 6. Miguel Oliveira (Por),
Ktm, a 12''953.
Mondiale (11 gare su 14): 1. Mir 137. 2. Fabio Quartararo (F),
Yamaha, 123. 3. Maverick Vinales (Sp), Yamaha, 118. 4. Mor-
bidelli 112. 5. Dovizioso (I), Ducati, 109. 6. Rins 105.
Moto2 (21 giri = 106,617 km): 1. Sam Lowes (Gb), Kalex,
39'27''645 (161,7 km/h). 2. Fabio Di Giannantonio (I), Speed
Up, a 8''425. 3. Enea Bastianini (I), Kalex, a 10''871. Ritiri:
Thomas Lüthi (S), Kalex (1° giro, caduta).
Mondiale (12/15): 1. Lowes 178. 2. Bastianini 171. 3. Luca
Marini (I), Kalex, 155. Poi: 9. Lüthi 72.
Moto3 (19 giri = 96,463 km): 1. Masia (Sp), Honda,
37'44''602 (153,3 km/h). 2. Ayumu Sasaki (Giap), Ktm, a
0''051. 3. Kaito Toba (Giap), Ktm, a 0''152. Poi: 24. Jason
Dupasquier (Ktm), a 21''606.

Mondiale (12/15): 1. Albert Arenas (Sp), Ktm, 157. 2. Ai
Ogura (Giap), Honda, 138. 3. Celestino Vietti (I), Ktm, 137.
Prossima gara: Gp dell'Europa a Valencia (8 novembre).

ROLLER HOCKEY

Il coronavirus ferma
anche il roller
La federazione svizzera di Roller ha comuni-
cato l’interruzione di tutti i campionati di rol-
ler hockey a causa dell’evoluzione della pan-
demia di coronavirus. La decisione è stata pre-
sa per sostenere gli sforzi della Confederazio-
ne, dei Cantoni e della società per ridurre il
numero dei casi il più rapidamente possibile.
Le gare sono al momento sospese fino al 30
novembre. I club possono continuare ad alle-
narsi, seguendo le disposizioni in vigore nel
proprio cantone, e sono invitati a tenersi pron-
ti a disputare le partite, secondo il calendario
vigente, qualora la situazione dovesse miglio-
rare. Il Biasca aveva già anticipato i tempi so-
spendendo gli allenamenti del settore giova-
nile già il giorno precedente e pianificando
u n’eventuale ripresa solo dopo le vacanze au-
tunnali con norme più restrittive.

TENNIS

Un successo tira l’a l t ro
per Marc-Andrea Hüsler
Marc-Andrea Hüsler ci ha preso gusto in questa
ripartenza del tennis. Dopo aver vinto il mese
scorso sulla terra battuta rumena di Sibiu, lo
zurighese, numero 187 della classifica Atp, ha
conquistato un altro titolo sul circuito Challen-
ger, facendo suo il torneo indoor di Ismaning. In
Baviera, Hüsler in finale ha battuto in tre set –
6-7 (3/7) 7-6 (7/2) 7-5 – l’olandese Botic van de
Zandschulp (174).
Semifinalista in agosto al torneo Atp 250 di Kit-
zbühel, Marc-Andrea Hüsler presenta un re-
cord di risultati davvero impressionante, con 16
successi nelle sue ultime 18 partite.
Il ventiquattrenne mancino, che ha guadagnato
80 punti Atp a Ismaning, nella nuova classifica
Atp figurerà così al 154° posto: il suo miglior
piazzamento in carriera. La prossima settima-
na sarà impegnato nel Challenger di Amburgo,
dove nel suo primo impegno affronterà il tede-
sco Oscar Otte (141).

Avanti così! KEYSTONE

SALTO CON GLI SCI

Stagione finita
per Killian Peier
Nemmeno cominciata, la stagione di Killian
Peier può già praticamente dirsi conclusa. Il
25enne vodese si è infatti infortunato in modo
serio sabato a Einsiedeln on occasione dei cam-
pionati svizzeri di salto. Peier, bronzo iridato
dal grande trampolino, si è procurato uno
strappo al legamento crociato anteriore del gi-
nocchio destro cadendo malamente alla rice-
zione del suo primo salto, infortunio che con
tutta probabilità lo costringerà a saltare l’i n te ra
stagione. Stando al portale skijuping .pl, Peier –
che in primavera era pure risultato positivo al
coronavirus – a inizio settimana dovrà sotto-
porsi a un intervento chirurgico. A detta dei me-
dici, la convalescenza dovrebbe durare dai sei ai
nove mesi.

Grave lesione al ginocchio

AU TOMOBILISMO

Hamilton, così in
alto, nessuno prima

mato in gara è un dato positivo che fa ben sperare
in ottica Imola, il prossimo weekend. Certo, Porti-
mao è una pista favorevole sul piano aerodinami-
co, ma il quattro volte campione del mondo, solo
decimo, ha ammesso di non riuscire a trovare il
feeling con la sua monoposto. Binotto nella confe-
renza post gara lo ha bacchettato chiedendogli al-
tro impegno e concentrazione, garantendo che gli
sarà data pari opportunità del monegasco. Per
onore di firma, il tedesco ha ammesso che il com-
pagno di squadra oggi è più forte di lui sulla
SF1000.

Quanti spunti interessanti
Il circuito portoghese ha passato a pieni voti la pro-
va: può diventare sede di una gara di F1. Si è dimo-
strato molto divertente, difficile, variato. Una pic-
cola Spa in terra Algarve, là dove il vento trasversa-
le alla linea di arrivo non è mai mancato e ha pure
lungamente infastidito i piloti.
La gara ha proposto taluni spunti davvero diver-
tenti. Su tutti, quello di uno straordinario Raikko-
nen. Confermando il feeling con la pista viscida,
nelle prime tornate aveva issato la sua Sauber al
sesto posto. Purtroppo ha terminato undicesimo,
ma è stato davvero autore di una gara da applausi.
È sempre in attesa di conoscere la sua destinazio-
ne finale. Ieri Hulkenberg ha dichiarato di non es-
sere lontano da un sedile. Idem ha affermato Pe-
rez, assieme al suo bagaglio di dollari. E pure Mick
Schumacher è ora corteggiato, e molto, dalla
H a as .

di Paolo Spalluto

Abbiamo assistito sportivamente a un evento che
passa alla storia della Formula Uno: Lewis Hamil-
ton è il primo pilota a vincere 92 Gran Premi, sor-
passando definitivamente il record di Schuma-
cher. Per la durata probabile della carriera entro la
fine del 2021 ci appare destinato a raggiungere
quota 100.
Noi non ne apprezziamo tutti i comportamenti,
non abbiamo mai mancato di segnalarlo, e biso-
gna riconoscere il valore di un pilota che ha vinto
circa il 35 per cento delle gare alle quali ha parteci-
pato nella sua carriera, che da subito si è dimostra-
to un talento riconosciuto con fiuto dal patron del-
la McLaren Ron Dennis che tanto lo ha aiutato,
supportato con mille sacrifici da un super com-
mosso papà Anthony che lo ha fatto accomodare
sui kart già in tenera età.
Ieri sul podio Lewis deve avere pensato a tutto que-
sto. Lui stesso era visibilmente emozionato e colpi-
to, riconoscente anche di far parte di un team che,
come lui ha correttamente affermato, non si ferma
mai, non si accontenta, non si siede e ricerca co-
stantemente la massima prestazione. Onore al
merito, insomma, e pensiamo qui al povero Bottas.
Se sulla sua strada non avesse incontrato un cam-
pione di tale valore, oggi avrebbe una carriera ai
massimi livelli.
La gara è stata divertente nei primissimi giri. Ap-
pena partiti, qualche goccia di pioggia ha generato
ribaltoni di classifica. Mercedes-Benz e Ferrari
hanno montato in partenza le medie, tutti gli altri
le soft. Questo con una temperatura rigida per ef-
fetto anche del vento dell’Algarve, ha reso la messa
in funzione delle coperture più ardimentosa, con
conseguente perdita di performance. Ciò ha rega-
lato a Sainz un temporaneo sorprendente primo
posto in gara, con confusione nelle retrovie. Poi,
nel corso della competizione, i veri valori sono
emersi di nuovo, anche perché la temuta pioggia
non si è abbattuta sino alla fine.
Vittoria di Hamilton, secondo Bottas e terzo Ver-
stappen: la solita solfa, direte voi leggendo. In real-
tà una delle sorprese in positivo, parziale, è stata la
Ferrari. Leclerc, il quale riesce a gestire meglio la
sua Rossa rispetto a Vettel. Il percorso di affina-
mento prosegue. Il tifoso vorrebbe una Ferrari in
ben altra posizione, ma tenuto conto da dove pro-
viene, il quarto posto nelle qualifiche poi confer-

Nella leggenda della Formula 1 KEYSTONE

Il britannico della
Mercedes è il primo
pilota della storia a
vincere 92 Gran Premi

Prestazione folle, sul bagnato. A 42 anni  
dà una lezione a molti giovanotti, non alzando  
il piede che in realtà aveva bloccato per  
una chewing-gum che gli era rimasta attaccata 
sotto le suole.

Fa 92 vittorie, Bottas è basito.  
Verstappen disperato, asfalta tutto e tutti.  
Se lo merita anche perché  
non sbaglia mai, è sempre sul pezzo.  
Gli si suggerisce solo un nuovo parrucchiere, grazie.

Ammette il lieve miglioramento.  
Come ogni domenica cazzia Vettel che secondo  
lui ieri ha scolato i maccheroni troppo tardi  
e urla in cucina che il sugo non lo si dovrebbe  
far fare a un tedesco.

Perso Perez, Speedy Gonzalez ciucco ha deciso 
di interpretarlo lui. Spazza la pista, esce, si gira, 
tampona, più che un pilota sembra un signore 
anziano con cappello che guida la domenica e tutti 
scappiamo spaventati.
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